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OGGETTO: Linee di indirizzo per il rinnovo degli Accordi Collettivi Nazionali del personale 
medico ed altre professionalità sanitarie, convenzionate con il SSN, 2006-2009 
 
 
 Lo sviluppo ed il potenziamento dell’Assistenza Primaria nel SSN assume carattere di 
urgenza per garantire ai cittadini, nell’ambito del diritto costituzionale alla tutela della salute, 
risposte appropriate ed economicamente sostenibili alla sfida emergente dell’invecchiamento della 
popolazione ed all’aumento delle malattie croniche. 
 
 Tutta la categoria dei medici convenzionati, protagonisti principali di questo 
improcrastinabile progresso, e in particolare i medici di medicina generale ed i pediatri di libera 
scelta, hanno maturato la disponibilità a significativi cambiamenti della loro organizzazione per 
consentire la migliore e più completa espressione del loro potenziale assistenziale, arrivando a 
formulare proposte articolate, aperte al confronto con le istituzioni del SSN. 
 
 A fronte di tanta disponibilità e propositività la categoria, da anni impegnata a 
garantire un servizio che nelle indagini demoscopiche di enti terzi diversi risulta il più 
gradito dai cittadini italiani, in condizioni economiche ed operative fortemente demotivanti, 
deve prendere atto a tutt’oggi della mancata approvazione da parte del Governo dell’atto in 
oggetto, passaggio fondamentale per garantire l’avvio di quel cambiamento desiderato sia 
dai professionisti che dalle Regioni, e necessario alla migliore tutela della salute dei 
cittadini. 
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L’esasperazione della categoria, composta da circa 80.000 professionisti che incontrano 
ogni giorno oltre 2.000.000 di cittadini, già alta perché gli Accordi Collettivi Nazionali sono ormai 
scaduti dal 31 dicembre 2005, risulta aggravata dal  ritardo nell’approvazione di un atto già 
riconosciuto al mondo della dipendenza pubblica.  
 

Ulteriori ritardi nell’approvazione delle linee guida sopra citate, comporterebbero un 
ingiustificato rinvio dell’auspicato cambiamento e andrebbero a compromettere in modo gravissimo 
le residue motivazioni della categoria a collaborare con le istituzioni, oltre a pregiudicare la 
possibilità dei professionisti stessi di garantire i fattori di produzione necessari all’espletamento dei 
compiti professionali, fattori garantiti a discapito del loro proprio reddito. 
 
 Peraltro, le Istituzioni e le Autorità coinvolte hanno attribuito tale ritardo ad un contenzioso 
fra Governo e Regioni sulla copertura di parte esigua del finanziamento, contenzioso che sarebbe 
stato risolto nel merito, ma che richiede la formalizzazione attraverso un  Decreto Legge che, dato 
il momento istituzionale,  può essere emesso solo in accordo fra maggioranza ed opposizione. 
 
 La presente per chiedere alle SSVV di adoperarsi affinché possa essere emesso il 
Decreto legge ed approvato l’atto in oggetto nei tempi più brevi possibili, comunque prima 
dell’avvio delle elezioni.  
 
 L’intersindacale dei medici convenzionati unitariamente, in considerazione del delicato 
momento istituzionale, non ha ritenuto opportuno proclamare scioperi ed azioni di lotta, ma non 
potrà fare a meno di invitare i propri rappresentati ad esprimere ai cittadini la loro indignazione e a 
denunciare i disservizi che potranno conseguire ad un ulteriore ritardo, anche in fase pre-
elettorale. 
 
 Nel caso la nostra civile richiesta fosse ancora una volta elusa, provvederemo nelle 
prossime settimane a proclamare azioni di lotta sindacale comprendenti anche lunghi periodi di 
sciopero nel periodo immediatamente successivo alle elezioni politiche. 
  
 In attesa di un Vostro tempestivo riscontro, porgiamo distinti saluti 
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